Annuario Statistico della Sardegna 

CULTURA
Attività culturali e sociali varie
Il dominio di riferimento delle statistiche culturali è definito e articolato sulla base del quadro generale raccomandato dall’Unesco ed è stato rielaborato nel 1999 nell’ambito del progetto “Leg-Cultural Statistics”, coordinato da Istat ed Eurostat, al fine di promuovere l’armonizzazione delle statistiche culturali a livello europeo. Sulla base di tale schema concettuale e metodologico, le attività culturali e sociali per le quali si dispone di dati statistici riguardano: il patrimonio museale e artistico (rappresentato dai musei, i monumenti, gli scavi e le aree archeologiche statali), il patrimonio bibliotecario, la produzione editoriale, le attività teatrali, musicali e sportive e la partecipazione agli spettacoli dal vivo, nonché il settore audiovisuale cinematografico, radiofonico e televisivo. I dati sono forniti dalle principali fonti ufficiali di informazione statistica sulla domanda e sull’offerta di cultura, tra le quali il Ministero per i beni e per le attività culturali, la Siae, la Rai, Mediaset e La7. L’Istat contribuisce alla rappresentazione statistica del settore culturale, con l’indagine sulla produzione libraria e con i dati sui consumi culturali e sulla fruizione dei mass media, delle rappresentazioni teatrali, musicali, sportive e di altri spettacoli rilevati nell’ambito dell’Indagine multiscopo sulle famiglie.
Patrimonio storico – artistico

Le tavole descrivono le attività degli istituti di antichità e d’arte statali gestiti dal Ministero per i beni e le attività culturali tramite le Soprintendenze. Il patrimonio statale comprende non solo musei, gallerie e pinacoteche, ma anche aree archeologiche e monumenti, quali castelli, palazzi, ville, chiostri, templi e anfiteatri. Per ciascuna di queste strutture del patrimonio statale, il Ministero rileva mensilmente il numero di visitatori, distinti per tipologia e modalità di accesso del rispettivo istituto, ed il valore dei corrispettivi introiti. In particolare, gli introiti degli istituti a pagamento sono desunti dai dati sui biglietti, forniti dalle competenti Soprintendenze, mentre quelli degli istituti gratuiti sono stimati o rilevati attraverso registri presenze o dispositivi conta-persone. Le unità statistiche di riferimento sono gli istituti museali statali visitabili negli anni rilevati; non sono considerati i musei rimasti chiusi per tutto l’anno; sono invece compresi gli istituti ad ingresso gratuito aperti, per i quali il numero di visitatori non è rilevabile per mancanza di adeguati strumenti di rilevazione, nonché gli istituti aperti per i quali lo stesso dato non è rilevabile in quanto accorpato a quello di altri istituti associati.

Archivi

Gli archivi di Stato sono istituzioni alle quali è affidato il compito di conservare e custodire il patrimonio documentario, antico e in formazione, che costituisce la “memoria storica” e la testimonianza giuridica dell’attività pubblica. Oltre alla documentazione dello Stato, gli archivi possono acquisire, per donazione o per acquisto, il materiale di enti privati. Dal 1963 gli archivi di Stato dipendono dal Ministero per i beni e le attività culturali, con la vigilanza del Ministero dell’interno per quel che concerne le raccolte dei documenti archivistici

riservati, non liberamente consultabili.

Le informazioni sugli archivi di Stato vengono rilevate sistematicamente dal Ministero per i beni e le attività culturali e riguardano le strutture e gli impianti esistenti, la dotazione di personale, la consistenza del materiale custodito, le visite e le ricerche effettuate. I dati relativi alle sedi sussidiarie degli archivi o delle sezioni di archivio sono inclusi nei valori relativi agli istituti da cui essi dipendono.


Biblioteche

I dati forniscono una descrizione del patrimonio bibliotecario italiano e in particolare, riguardano la sua distribuzione sul territorio nazionale, le caratteristiche delle strutture, la consistenza e la tipologia dei fondi conservati ed i servizi erogati agli utenti. Le informazioni sulle biblioteche pubbliche sono acquisite attraverso la base dati dell’Anagrafe delle biblioteche italiane dell’Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (Iccu) del Ministero per i beni e le attività culturali (Mibac). La base dati sulle biblioteche è stata realizzata dall’Iccu, in collaborazione con le Regioni e le università, nell’ambito di un progetto promosso dalla Direzione generale per i beni librari e gli istituti culturali del Mibac. L’Iccu, in particolare, cura l’aggiornamento on line dei dati anagrafici, l’interrogazione in modalità information retrieval, l’integrazione, il carico e lo scarico dei dati da e verso altri sistemi informativi bibliotecari. Pur non trattandosi di dati esaustivi e rilevati in modo sistematico, i dati raccolti permettono di conoscere le principali caratteristiche della realtà bibliotecaria nazionale. In particolare, secondo la classificazione indicata dalla norma Uni En Iso 2789/1996, i dati comprendono le biblioteche nazionali (responsabili dell’acquisizione e della conservazione di esemplari di tutti i documenti significativi editi nel Paese), le biblioteche degli istituti di educazione superiore (che offrono servizi principalmente a studenti e insegnanti nelle università e in altri istituti di istruzione di livello superiore), le biblioteche speciali (autonome e specializzate in una disciplina o in un campo particolare della conoscenza), le altre importanti biblioteche non specializzate (di cultura generale), e le biblioteche di pubblica lettura (al servizio di una comunità locale o regionale).

Editoria e stampa

I dati sulla produzione a stampa del settore editoriale sono rilevati dall’Istat nell’ambito di un’indagine a carattere censuario svolta sul territorio nazionale con cadenza annuale. La rilevazione dei dati avviene intervistando tutte le case editrici, i centri di studio e gli enti che svolgono attività editoriale. L’universo di riferimento è composto complessivamente da oltre 3.100 imprese e istituzioni, registrate in un archivio informatizzato degli editori. L’archivio è aggiornato annualmente confrontando ed integrando le informazioni fornite da diverse fonti pubbliche e private di settore. La rilevazione ha per oggetto tutte le opere librarie di almeno 5 pagine, pubblicate nel corso dell’anno, con esclusione dei prodotti editoriali a carattere prettamente propagandistico o pubblicitario e delle pubblicazioni informative di servizio come: cataloghi, listini prezzi, orari

ferroviari, elenchi telefonici e simili. Le classificazioni e le definizioni utilizzate per l’indagine rispettano le indicazioni dell’Unesco per l’armonizzazione a livello internazionale delle statistiche sull’attività editoriale.

Audiovisuale
I dati statistici relativi al settore cinematografico radiofonico e televisivo sono raccolti da diverse fonti, tra le quali la Siae (Società italiana degli autori ed editori), le principali emittenti televisive nazionali (Rai, Mediaset e La7) ed il Ministero delle comunicazioni. In particolare, i dati statistici sul cinema sono forniti dalla Siae e riguardano i giorni di spettacolo cinematografico, i biglietti venduti, la spesa al botteghino, la spesa del pubblico e il grado di partecipazione da parte del pubblico. Le tavole che presentano dati di fonte Siae non sono comparabili in serie storica con quelle degli anni precedenti al 2000, in quanto, in seguito all’abolizione dell’imposta sugli spettacoli, le procedure di rilevazione hanno subito rilevanti modifiche.

Spettacolo dal vivo

I dati sulle attività di spettacolo dal vivo in Italia sono raccolti dalla Società italiana degli autori ed editori (Siae) attraverso una rilevazione a carattere totale, svolta sul territorio nazionale dai suoi 650 uffici periferici e riguardano l’insieme delle rappresentazioni teatrali e musicali. I dati si riferiscono ad un insieme estremamente ampio ed eterogeneo di spettacoli che comprende, oltre al teatro di prosa, al teatro lirico e ai concerti di musica classica e di musica leggera, che quantitativamente costituiscono la parte più rilevante rispetto al numero di manifestazioni realizzate, di biglietti venduti e di spesa sostenuta da parte del pubblico, anche il teatro di prosa dialettale, il balletto classico e moderno, i concerti jazz e di danza, l’operetta, le riviste e le commedie musicali, gli spettacoli di burattini e marionette, gli spettacoli di varietà e d’arte varia, i recital letterari ed i saggi culturali. In particolare, le informazioni statistiche disponibili sono raccolte per uso amministrativo e gestionale e riguardano le manifestazioni con accesso a pagamento. Tra gli spettacoli teatrali e musicali sono comprese anche le manifestazioni svolte occasionalmente e al di fuori degli spazi tradizionali.
Fonti:
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GLOSSARIO
Archivio di Stato: l’archivio che conserva la documentazione degli stati italiani prima dell’Unità d’Italia, degli organi centrali e periferici dell’Amministrazione pubblica e di altri archivi che lo Stato ha in proprietà o in deposito per disposizione di legge o per altro titolo.

Biblioteca: l’organismo o parte di esso, il cui scopo principale è quello di conservare una raccolta e organizzare servizi per l’uso dei documenti su qualsiasi supporto al fine di soddisfare esigenze d’informazione, ricerca, educazione o cultura degli utenti.

Cinema: Luogo preposto alla visione dei film. Nelle statistiche culturali si considerano le sale cinematografiche operanti per più di 60 giorni l'anno.

Cinquecente: l’edizione a stampa del secolo XVI.

Editoria: l’industria che ha per oggetto la pubblicazione e distribuzione di opere librarie.

Incunaboli: il nome dato convenzionalmente ai primi prodotti della tipografia, dalle origini all’anno 1500 incluso, che si modellano in tutto sui manoscritti coevi.

Libro: il documento a stampa non periodico in forma codificata.

Manoscritto: il documento originale scritto a mano o dattiloscritto.

Opera: l’insieme di parole e segni, suoni e immagini con cui prende corpo unitario e organico il contenuto dell’attività espressiva dell’uomo.

Opuscolo: la pubblicazione non periodica che abbia non meno di 5 e non più di 48 pagine.

Radiodiffusione: servizio di radiocomunicazione le cui emissioni sono destinate ad essere ricevute direttamente dal pubblico in generale. Questo servizio può comprendere emissioni sonore, emissioni televisive o altri generi di emissione.
Rappresentazioni: numero di esecuzioni di uno spettacolo per il pubblico.

Spesa del pubblico: spesa al botteghino sostenuta dagli spettatori per assistere alla proiezione o alla manifestazione, ovvero l'importo pagato dal pubblico per l’acquisto dei biglietti e degli abbonamenti previsti per l'ingresso in sala. Non comprende le somme eventualmente pagate per servizi complementari e accessori, legati agli spettacoli e alle manifestazioni, quali: prevendita biglietti, prenotazioni, consumazioni al bar, servizio di guardaroba, ecc.
Spettacoli: manifestazioni, rappresentazioni o altre espressioni artistiche e d’intrattenimento, eseguite dal vivo e non, anche se realizzate a fini non commerciali (compresi quelli in sale parrocchiali, circoli ricreativi, ecc.), ma che prevedano comunque l'emissione di un titolo di ingresso per il pubblico. Sono esclusi gli spettacoli completamente gratuiti. Comprendono: manifestazioni teatrali, concertistiche, sportive, cinematografiche, balli e concertini, spettacoli viaggianti, mostre ed esposizioni.

Tiratura: il numero di copie che si ristampano con una medesima composizione o matrice.

Volume: l’unità fisica che riunisce un certo numero di fogli sotto un’unica copertina e che costituisce un tutt’uno o parte dell’insieme.

